
Al Parenti

Silvio Orlando
equellaVita
davantiasé
MILANO

Aprireun libro. Edessernetra-

volti. Ogni tanto succede.Un

po’comeinciampare in unasto-

ria d’amore.Cambia l’orizzonte,
ci si scopre diversi, stupiti. A

molti saràsuccessocon i roman-

zi di Javier Marías, con quella

suascrittura incredibilmente ric-

ca, capacedi indagarelesfuma-

ture della testaedeicorpi.Man-

cherà tantissimo.A Silvio Orlan-

do qualche tempo fa è succes-

so invece con «Lavita davanti a

sé» di RomainGary,PremioGon-

court a metàAnni Settanta.Un
colpo di fulmine. Dopo unalettu-

ra. E da lì il desideriodi adattar-

lo per il teatro.Quasiper casoè
natocosì unodei grandisucces-

si di pubblico della scorsasta-

gione, da staseradi nuovo al

Franco Parenti per unadecina
di repliche. Con l’attore napole-

tano affiancato in scenadall En-

semble dell’Orchestra TerraMa-

dre. L’appuntamento è dunque
aBelleville. Quartiere multietni-

co, di vite bellissime esganghe-

rate. È quichecrescel indimen-

ticabile Momò, ragazzino arabo

di dieci anni, una voglia matta
di conoscereil mondo e l amo-

re. Lì a bighellonare intorno alla

pensionediMadameRosa,gran-

de famiglia allargata di ragazze
chefanno il mestiere. E dei loro

figlioli senzapadre. «Credoche
lasuaforzasiaproprio nell inco-
scienza – spiegava Orlando al

debutto –, nel non rassegnarsi
alla disperazione. E nel tenere

sempreleorecchie tesedi fron-

te al mondo e alle persone».Al-

tissimo il rischio commozione.
Mentre sullo sfondo compare
anchel’amore. Il prendersi cura
uno dell’altra. Insomma:volersi
bene.
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